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Il Consorzio di Tutela DOC Prosecco ha approvato all’unanimità
il  bilancio  consuntivo  2024  e  quello  previsionale  2025,
confermando una gestione produttiva orientata alla crescita
sostenibile. La filiera ribadisce la volontà di ottimizzare le
superfici esistenti senza incrementarne l’estensione, puntando
a un rafforzamento strategico e a una vigilanza attiva sui
mercati.

Si è svolta oggi pomeriggio l’Assemblea dei Soci del Consorzio
di Tutela della DOC Prosecco, nel corso della quale sono stati
approvati il Bilancio consuntivo 2024 e quello previsionale
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2025, unitamente alla proposta di gestione delle produzioni
che  prosegue  il  percorso  di  pianificazione  strategica,
strutturato in coerenza con l’evoluzione dei mercati.

L’incontro  si  è  aperto  con  i  saluti  istituzionali  dei
Presidenti di Regione Luca Zaia e Massimiliano Fedriga che,
con messaggi scritti, hanno evidenziato il loro apprezzamento
per  il  lavoro  svolto  ed  espresso  il  loro  sostegno  e
incoraggiamento  per  le  attività  future.

L’ordine  del  giorno  ha  previsto  in  primis  l’illustrazione
delle numerose attività consortili svolte nel corso del 2024,
suddivise nelle aree operative di Promozione, Valorizzazione e
Tutela.

A seguire, gli interventi istituzionali da parte di Eugenio
Pomarici,  Vicepresidente  del  Cirve,  e  di  Michele  Zanardo,
Presidente di Comitato nazionale vini Dop e Igp, i quali hanno
entrambi sottolineato l’importanza della collaborazione tra il
Consorzio e i rispettivi due enti.

Successivamente,  l’intervento  del  Senatore  Luca  De  Carlo,
delegato dal Ministro Lollobrigida: “È fondamentale raccontare
con  trasparenza  e  continuità  tutto  il  lavoro  svolto  dal
Consorzio, a partire dalla sua missione primaria: la tutela
del prodotto. È vero, il Prosecco si vende con facilità grazie
alla sua qualità riconosciuta, ma questo non basta. Servono
strumenti  adeguati  a  vigilare  i  mercati  attuali  e  a
conquistarne di nuovi, con competenza e visione strategica.
Proprio per questo, domani, a Roma avrà luogo una audizione in
Senato finalizzata a raccogliere input utili per comprendere a
fondo le esigenze dei territori e delle nostre imprese.  Tra i
vari interlocutori convocati, presente anche il  Direttore
Luca Giavi. Trasformare una crisi in opportunità, stando al
passo con i tempi senza tradire la propria storia, è una delle
sfide  più  ardue,  e  la  Denominazione  Prosecco  ne  offre  un
ottimo esempio.”



Successivamente, sono stati presentati il Bilancio consuntivo
2024 e quello previsionale 2025, che l’Assemblea ha approvato
all’unanimità.

In chiusura, è stata discussa la proposta di gestione delle
produzioni  che  ha  raccolto,  ancora  all’unanimità,  parere
favorevole da parte dell’Assemblea.

Il commento del Presidente del Consorzio Giancarlo Guidolin:
“Dopo questo primo anno di lavoro insieme, accogliamo con
grande  soddisfazione  i  risultati  ottenuti.  Tutti  i  punti
all’ordine del giorno sono stati approvati all’unanimità, e
ciò conferma la coesione della filiera produttiva e la volontà
comune  di  proseguire  lungo  un  percorso  di  crescita  e
consolidamento.

Aggiunge il Presidente Guidolin: ci tengo a precisare che non
è intenzione di questo Consorzio incrementare le superfici
destinate  alla  produzione  di  Prosecco  DOC  ma,  come
testimoniato  in  passato,  ottimizzare  l’utilizzo  delle
superfici  già  piantumate,  nel  limite  di  quanto  consentito
dalle normative vigenti.”

Punti chiave

Bilanci  approvati  all’unanimità:  Consuntivo  2024  e
previsionale 2025 confermano solidità gestionale.
Coesione  della  filiera:  Forte  unità  tra  soci  per
perseguire obiettivi condivisi.
Nessun aumento superfici: Ottimizzazione delle vigenti
aree vitate senza espansione territoriale.
Sostegno istituzionale: Messaggi di supporto da Zaia,
Fedriga e interventi parlamentari.
Strategia di mercato: Vigilanza e sviluppo orientati a
nuovi mercati con trasparenza e visione.




